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Ci stiamo preparando all'Assemblea Parrocchiale. 
Un momento importante per fare il punto della 
situazione, ascoltarci, lasciarci suggerire dallo Spirito 
del Risorto i passi da compiere per essere Chiesa in 
uscita, non morire soffocati dalla confusione che ci 
circonda né intrappolati dalle tradizioni che ci prece-
dono. Voglio condividere con voi una domanda e 
alcune ri�lessioni.

La domanda: di	cosa	ha	bisogno	la	nostra	comu-
nità	 parrocchiale	 per	 essere	 testimone	 di	 Gesù	
risorto? Se ci guardiamo attorno e alle spalle, di cose 
ne facciamo tante e di energie ne dedichiamo davvero 
parecchie alla nostra parrocchia, ma di	cosa	abbia-
mo	 veramente	 bisogno	 per	 essere	 cristiani?	 Di	
cosa	abbiamo	bisogno	per	vivere	da	discepoli	di	
Gesù	questo	nostro	tempo? La Parrocchia serve a 
questo: ad aiutarci a seguire Gesù! Tutto il resto è 
opzionale!

Ogni tanto penso alla Chiesa in Italia e mi viene da 
paragonarla ad una vecchia casa puntellata da tutte le 
parti. C'è un problema, si mette un puntello e a forza 
di puntelli la struttura si indebolisce ogni giorno. 
Sono convinto che questa vecchia casa abbia bisogno 
di una riforma radicale che parta dalle fondamenta e 
riscopra il Vangelo di Gesù, la roccia capace di soste-
nerla . 

Cosa	manca?	 Perché	 continuiamo	 a	 dare	 più	
importanza	alle	tradizioni	che	al	Vangelo	di	Gesù?	
Perché ci scandalizziamo tanto se non portiamo 
avanti una tradizione dei nostri antenati e non ci 
facciamo nessun problema se non ubbidiamo al 
Vangelo?  Perchè continuiamo a dare più importanza 
a quanto dice il Papa o agli scandali che la cronaca ci 
pone sotto gli occhi che a Gesù?

Sono convinto che mancano	 profeti,	 uomini	 e	
donne	 di	 Dio,	 persone	 coraggiose	 che	 abbiano	
voglia	 di	 mettere	 mano	 all'intera	 costruzione. 
Sicuramente una Chiesa più semplice, meno appari-
scente, più povera è più utile alla comunità e più 
attenta ai bisogni reali della vita della gente.

Il	Concilio	Vaticano	II	ha	cercato	di	riformare	
questa	 vecchia	 Chiesa, ma molti dei suoi abitanti 
non lo hanno permesso. Papa Francesco si trova nella 
stessa situazione e deve remare controcorrente, con 
tutte le forze, non solo per riformare la curia, ma 
anche per far camminare la Chiesa sul sentiero 
tracciato dal Vangelo.
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Sicuramente dobbiamo riconoscere che la	man-
canza	di	docilità	allo	Spirito	Santo	lascia	la	Chiesa	
con	 tante	 leader	 autoreferenziali,	 ma	 senza	
profeti,	 senza	 vocazioni,	 senza	 fede... Stiamo 
mettendo a dura prova la misericordia del Padre!

Se guardo alla nostra Parrocchia, tutto sommato 
abbastanza vivace e sicuramente una bella eccezione 
in questo tragico panorama ecclesiale, intravedo tre 
gruppi di persone.

Innanzitutto ci sono coloro	che	partecipano	con	
una	certa	regolarità	alla	vita	della	comunità, da 
chi è molto impegnato a chi non può dedicare tanto 
tempo, ma ama la Chiesa e quando può la aiuta e si 
impegna in essa. Sono persone oneste e sono la 
maggior parte di coloro che frequentano l'assemblea 
domenicale. Si tratta di uomini e donne che cercano di 
camminare al seguito di Gesù, si rendono conto della 
situazione di criticità che stiamo passando, capiscono 
la necessità di rivedere le cose, ma molte volte non 
sanno da dove iniziare. Mancano profeti, appunto!

Ci sono poi coloro	che	non	credono,	non	parteci-
pano	e non chiedono nulla. Vivono come se la parroc-
chia non esistesse. Sono, in genere, persone oneste: 
non credono e per loro la Chiesa è inutile, vivono bene 
senza, ne fanno a meno. Ma la rispettano e in alcuni 
casi appoggiano alcune iniziative.

Ci sono poi coloro	che	non	amano	la	Chiesa,	ma	
la	sfruttano quando	ne	hanno	bisogno	per	mante-
nere	 il	 loro	 cristianesimo	di	 facciata.	 Non	 sono	
interessati	 al	 Vangelo	 e	 non	 vogliono	 essere	
scomodati. Hanno in mente una Chiesa ormai 
superata, non vogliono capire il perché di tanti 
cambiamenti, anzi, non vogliono proprio che le cose 
cambino perché è sicuramente più semplice una 
Chiesa fatta di precetti da rispettare e leggi da ubbidi-
re, che una Chiesa fatta di scelte da compiere, che ti 
responsabilizza e ti chiede di amare tutti. Questa 
fascia è quella che non permette il cambiamento 
perché non vuole capire e non vuole convertirsi al 
Vangelo. Si vergogna a parlare di fede, non fa nulla per 
educare i �igli alla fede, ma guai a cambiare una 
tradizione o a cercare di rivedere qualcosa, guai a dire 
che le cose non funzionano, guai a non fare catechis-
mo ‘come si faceva una volta quando le cose funziona-
vano’... Questa è la zavorra che non lascia camminare 
la nostra parrocchia, perché non cammina, non fa 
nulla, ma ha tante pretese.

La Quaresima è tempo di conversione. Chiedo per 
me, innanzitutto, il dono della docilità allo Spirito 
Santo per poter vedere lontano, vedere oltre il visibile 
e intravedere Gesù, il Risorto, che prende in mano la 
situazione e suscita nuovi profeti.

Carlo	Pellegrino,	
missionario	a	servizio	di	una	chiesa	in	uscita

Oh,	squarciassi	tu	i	cieli	e	scendessi!	Davanti	a	te	sarebbero	scossi	i	monti.	
Come	il	fuoco	brucia	i	rami	secchi,	come	il	fuoco	fa	bollir	l'acqua,	

scendi	per	far	conoscere	il	tuo	nome!	(Is	64,1-2)
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a , dall’1 al 5 otto-L  Settimana	formativa  
bre, ci ha visto impegnati nel ri�lettere su 

alcuni temi nodali del Progetto Pastorale. Grazie 
a don Elio Dotto, don Luca Favretto, don Gabrie-
le Mecca, don Giovanni Giordano per la loro 
disponibilità e competenza. La partecipazione 
di oltre un centinaio di persone (di cui molte 
tutte le serate) fa ben sperare in una parrocchia 
in uscita.

omenica 7 ottobre abbiamo celebrato Dl’ con un inizio	 dell’anno	 pastorale	

semplice momento di festa. Iniziata con la messa 
delle 10,30 è continuata con la polentata e la 
tombolata insieme. Grazie a tutti coloro che 
hanno lavorato alla buona riuscita dell’ini-
ziativa.

ei giorni 13 e 14 ottobre una quarantina Ndi giovani si sono ritrovati a Baut (Fe-
stiona) per iniziare insieme il nuovo anno pasto-
rale. Nelle settimane seguenti, ancora carichi 
dell’esperienza estiva a Varazze, sono iniziati gli 
incontri con una signi�icativa presenza. Una 
settantina di giovani hanno iniziato a ritrovarsi, 
la domenica sera,  per condividere la loro fede.

omenica 21 ottobre una cinquantina di Dcoppie hanno celebrato un anniversa-
rio	di	matrimonio. E�  stata una bella occasione 
per ringraziare il Dio della vita e il Dio 
dell’amore per le meraviglie compiute in tante 
famiglie e allo stesso tempo per dire grazie al 
buon esempio di chi crede alla fedeltà e 
all’amore per sempre. 

on i C ragazzi	 e	 le	 ragazze	 di	 quarta	
elementare ci siamo ritrovati tutti i 

lunedı ̀(o martedı)̀ di ottobre per conoscere un 
po’ meglio la nostra chiesa e la messa. Questi 
incontri hanno favorito la partecipazione alla 
messa dei ragazzi e un buon gruppo di chieri-
chetti.

on la �ine di ottobre C i	lavori	di	adegua-
mento	delle	 sale	 di	 catechesi	 sotto la 

casa parrocchiale, con oltre un mese di ritardo 
sulla tabella di marcia, sono �inalmente termina-
ti. Possono cosı ̀iniziare i lavori di illuminazione 
dei campi gioco e di rifacimento del parco bimbi 
con l’inserimento di giochi più sicuri.

omenica 23 settembre D la	 Comunità	
Papa	Giovanni	XXIII	ha	festeggiato	15	

anni	di	presenza	nella	nostra	Parrocchia. La 
messa, celebrata nel pomeriggio, presso la sede 
della comunità, ha visto una numerosa parteci-
pazione e una bella animazione. Per dire grazie 
la Parrocchia ha aderito all’iniziativa ‘Un	Pasto	
Al	Giorno’ che ha fruttato 400 euro. La presenza 
della Comunità Papa Giovanni XXIII nella nostra 
Parrocchia è certamente uno dei più bei regali 
che lo Spirito Santo ci abbia fatto.

Festa	degli	anniversari	di	matrimonio

Settimana	formativa

3



aL  Giornata	 Missionaria	 Mondiale, 
domenica 21 ottobre, ci ha ricordato la 

responsabilità di annunciare il Vangelo a tutti i 
popoli. Lo slogan: ‘Giovani	per	il	Vangelo’ ci ha 
ricordato il Sinodo dei giovani che si concludeva 
a Roma. Grazie a coloro che hanno voluto aiutare 
le missioni. Abbiamo raccolto e consegnato al 
Centro Missionario Diocesano 1000 euro.

abato 27 e domenica 28 ottobre la nostra SParrocchia ha accolto i tre gruppi SCOUT	
di Cuneo per la festa di inizio attività chamata 
"apertura". Erano circa 250 tra ragazzi, adole-
scenti e giovani, capi, AE. Il Vescovo ha voluto 
essere presente per inaugurare la sede del 
gruppo CN3 nei locali della nostra Parrocchia. Ci 
auguriamo che questa nuova presenza nella 
nostra parrocchia sia un’ulteriore opportunità 
di crescita alla scuola del Vangelo. 

elli e ben partecipati anche gli B incontri	
dei	genitori	che	hanno	�igli	in	seconda,	

terza	 e	 quarta	 elementare. Iniziati l’ultima 
domenica di ottobre, sono proseguiti mensil-
mente. La partecipazione media di circa un 
centinaio di genitori, in genere ben motivati, è 
testimonianza che a San Rocco ci sono ancora 
genitori cristiani che vogliono che i loro �igli 
conoscano, seguano e amino Gesù. L’educazione 
alla fede delle giovani generazioni è una s�ida a 
cui non possiamo sottrarci, se non vogliamo 
morire come cristiani. 

omenica 18 novembre,D 	 giornata	 del	
ringraziamento	e	del	povero, abbiamo 

dato continuità alla bella tradizione di coinvol-
gere e aiutare la scuola materna. Nel pomeriggio 
i genitori con �igli da 0 a 6 anni si sono confronta-
ti su paternità e maternità aiutati da Francesca 
Manzo (psicologa) e don Carlo.

ette sono i . S Centri	di	ascolto	della	Parola
Circa 150 persone si sono riunite mensil-

mente per confrontarsi su alcune pagine del 
Vangelo di Luca. Quest’esperienza è sicuramen-
te una delle più signi�icative e belle della nostra 
parrocchia. Essere Chiesa in uscita signi�ica 
conoscere le radici che ci alimentano e ci sorreg-
gono. 

aL  festa	 delle	 leve	 anche quest’anno è 
stata celebrata la prima domenica di 

Novembre con la messa alle ore 10,30 e il pranzo 
insieme . Ben partecipata e ben animata come al 
solito. Grazie a chi si è dato da fare per organiz-
zare e rendere bella la festa.

VITA	PARROCCHIALE

Festa	delle	leve
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Inizio	del	cammino	Passodopopasso

ol mese di Novembre è iniziato C il	Catechi-
smo	 e	 l’oratorio con due belle novità 

suggerite dall’Assemblea Parrocchiale del 
maggio scorso. La prima: un gruppo di famiglie 
con �igli in seconda elementare ha iniziato un 
cammino sperimentale di catechesi familiare. 
La seconda: gli animatori dell’oratorio sono 
seguiti da Veronica, educatrice professionale, 
contrattata dalla Parrocchia tramite l’Associa-
zione Momo. Occorre riconoscere che l’oratorio 
del sabato ha avuto un nuovo slancio. Esperien-
za bella e riuscita da valorizzare e implementare 
nei prossimi anni.

Oratorio:	un	momento	di	gioco



Ci siamo	preparati	al	Natale meditando i 
primi due capitoli del Vangelo di Luca 

nelle prime domeniche di Avvento. Nella terza 
domenica don Giovanni Giordano ci ha aiutati a 
ri�lettere sul Natale commentando alcuni tratti 
del capitolo 12 del 
l i b r o  d e l l ’A p o -
calisse. Nella Quarta 
domenica il nostro 
coro ci ha regalato 
un’ora di pace con 
canti natalizi. Bella	
è	 stata	 la	 novena	
animata	dai	ragaz-
zi. Non sono manca-
te le confessioni, la 
veglia di preghiera 
alla Città dei Ragaz-
zi, la cena condivisa 
la vigilia di Natale, il 
ritiro dell’Aposto-
lato della Preghiera.

Il bel  presepio
in legno sotto 

uno spettacolare cielo stellato richiamava 
l’attenzione di chi entrava in chiesa e magica-
mente lo attraeva a sè. Le stelle hanno raccolto i 
nostri sogni, desideri e auguri per il 2019. Come 
hanno condotto i magi a Betlemme, cosı̀ ci 
aiuteranno a scoprire Gesù presente nelle 
persone che incontriamo giorno dopo giorno. 

L’attenzione ai poveri ci è stata ricordata 
dalla  che ha raccolto  Bancarella	Missionaria
quattro mila euro destinati a due realtà impe-
gnate nel dare dignità ai bambini di strada in 
Brasile. La prima: la Comunità	della	Città	dei	
Ragazzi	nella	favela	Acari (Rio de Janeiro) che 
aveva bisogno di un aiuto per af�ittare un salon-
cino in grado di accogliere una cinquantina di 
bambini di strada, farli giocare e impostare un 
artigianale progetto educativo coinvolgendo 
giovani del posto. La seconda: l'Associazione	

VITA	PARROCCHIALE

Camminando	 per	 realizzare	 un	 sogno, che 
svolge la sua missione nella periferia di Cuiabá. 
Ci ha chiesto un aiuto per continuare il servizio 
di doposcuola, con laboratori di danza, musica, 
teatro, per circa un centinaio di ragazzi di strada.

Il	coro	parrocchiale	sta facendo emergere 
talenti nella nostra parrocchia. Ne è prova 

il concerto tenuto la domenica precedente il 
Natale. Grazie a tutti per questo momento di 
pace e di arte. Grazie a chi ha cantato e a chi ha 
ascoltato. In un mondo in cui la gente pensa di 
più allo stomaco che alla testa e alla salute gli 
eventi culturali vanno incentivati. Ci auguriamo 
che con questo e altri concerti il coro ci aiuti a 
gustare la bellezza che fa bene alla mente, al 
cuore e alla salute.

Ab b i a m o  v i s s u t o  i l  Nata le  c o n 
un’attenzione ai diritti dell’uomo. 
Settant’anni fa, 1948 anni dopo la 

nascita di Gesù, le 
Nazioni Unite hanno 
proclamato i Diritti 
dell'uomo. Uno dei 
più bei regali che 
l ' u m a n i t à  a b b i a 
fatto a Gesù e a se 
stessa. 

Il è cosı ̀	 2018	
terminato con 
la  messa di 

ringraziamento e la 
festa di capodanno 
n e l  c e n t r o  d o n 
Marro in un clima 
familiare e sereno.

Il  m e s e 	 d i	
gennaio ci ha 
visti festeg-

giare, la domenica 13, i 21 bambini battezzati 
nel 2018.   si è tenuta nella La festa Popolinsieme
nostra Parrocchia domenica 27 gennaio con la 
messa alle ore 16 e la festa  nel centro don Mar-
ro. Bella esperienza di condivisione a cui tanti 
sanrocchesi hanno partecipato. 
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Il	coro	in	concerto

Il	presepio

La	bancarella	missionaria



sabato 2 febbraio abbiamo voluto dire un 
grazie	di	cuore	ai	volontari	che servono 

il Regno di Dio nella nostra 
parrocchia di San Rocco Casta-
gnaretta. Alla cena ne erano 
presenti un centinaio, anche se, 
in realtà sono più del doppio 
coloro che dedicano tempo ed 
energie nel mantenere gli spazi e 
le strutture e nel portare avanti 
le iniziative della Parrocchia. Se 
la parrocchia è ancora una realtà 
viva e signi�icativa sul territorio 
è sicuramente grazie ai tanti 
volontari che la animano. Il loro 
servizio è impagabile!

Do m e n i c a  3  f e b b ra i o 
abbiamo celebrato la 

giornata	 della	 vita per ricor-
darci che la vita è dono di Dio e 
va rispettata �in dal suo concepimento. Sono 
state donate 180 primule e sono stati raccolti 
858 euro.

Domenica 10 febbraio abbiamo celebrato 
la  Alla messa delle 	giornata	del	malato.

10,30 quasi un centinaio, tra anziani e ammalati, 
hanno ricevuto l’Unzione dei malati. Nelle 
settimane seguenti altri, impossibilitati a essere 
presenti, hanno richiesto il sacramento in casa. 
Una bella opportunità per riscoprire la vicinan-
za del Signore nel momento della malattia e 
della sofferenza. Bello anche vivere questo 
sacramento come comunità. Mostra il volto di 
una Chiesa che si fa vicina a chi soffre.

Nella seconda domenica di gennaio e di 
febbraio abbiamo proposto alle ore 18 

un momento di adorazione	 al	 Santissimo	

Sacramento. Partecipate da una cinquantina di 
persone sono state due occasioni per pregare 

aiutati dal Vangelo di Luca. La 
richiesta di dedicare più tempo 
all’adorazione era stata suggeri-
ta nell’Assemblea Parrocchiale.

Domenica 24 febbraio e 7 
aprile si sono incontrate 

le famiglie	 con	 �igli	 da	 0	 a	 6	
anni per confrontarsi sulla 
responsabilità di coppia, di 
genitori e con i �igli. Una bella 
occasione non sempre capita e 
valorizzata dalle famiglie.

Eccoci, cosı,̀ giunti al car-
nevale	con una massiccia parte-
cipazione alla s�ilata e alla cena. 
Ben oltre 200 persone hanno 
aderito all’iniziativa. Grazie a chi 

si è dato da fare per la riuscita dell’evento. Anche 
quest’anno ci siamo ben posizionati nella classi-
�ica generale
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Pronti	per	la	s�ilata	di	carnevale

Incontro	di	famiglie

Il	gruppo	dei	volontari	alla	festa	del	grazie



a	 quaresimaL  è iniziata con l’invito ad 
ascoltare la Parola di Dio ed è proseguita 

con tante piccole attenzioni che l’hanno resa 
un’opportunità speciale per preparare la 
Pasqua. Un’attenzione particolare l’abbiamo 
data nel preparare la messa domenicale. Un 
gruppo di ministri della Parola e dell’Eucaristia 
si sono riuniti settimanalmente. Due momenti di 
ritiro hanno animato catechisti, animatori dei 
centri di ascolto, lettori, ministri, coro e Consi-
glio Pastorale. Non è mancata la bella serata di 
preghiera e condivisione alla Città dei Ragazzi.

a	 Lectio	 DivinaL  anche quest’anno ha 
visto oltre cinquecento persone ogni 

domenica sera in chiesa. Grazie a don Giovanni 
Giordano e a chi ha partecipato. 

utti	i	venerdì	di	quaresimaT  alle ore 18 ci 
siamo incontrati nel centro Don Marro 

per metterci in ascolto di persone che hanno 
raccontato di ‘sguardi’ che hanno cambiato, 
arricchito, trasformato la loro vita. Con loro ci 
siamo allenati ad accogliere lo sguardo del 
Risorto. E�  stata un’iniziativa originale che ha 
lasciato qualcuno perplesso, ma la partecipazio-
ne media di oltre un centinaio di persone ci 
invita a continuare a camminare in questa 
direzione . 

a	 settimana	 comunitariaL  ha visto una 
trentina di giovanissimi e giovani in 

seminario dal 24 al 30 marzo. Un time-out dalla 
frenesia che occupa la quotidianità per accor-
gersi che Dio ha tempo per noi e che noi abbiamo 
tempo per gli altri. 

VITA	PARROCCHIALE

Ti interessa essere informato sulle attività parrocchiali?

SÌ MI INTERESSA!
Anche a San Rocco ci sono persone a cui non interessa ricevere le informazioni sulle attività 
parrocchiali. Per cui, un po’ alla volta, per rispetto, smetteremo di distribuire comunicazioni, 
come stiamo facendo. Approfittiamo, di questa situazione, per introdurre nuove modalità di 
comunicazione. Liberamente crocia le caselle che ti interessano, compila le informazioni 
necessarie, ritaglia questa scheda o fanne una fotocopia e consegnala nella buca delle lettere 
della casa Parrocchiale.

Gradirei ricevere informazioni settimanali sulle attività parrocchiali.
Potete inviare un messaggio al seguente numero di cellulare _______________________________________

Gradirei ricevere informazioni mensili sulle attività parrocchiali.
Potete inviare un messaggio al seguente numero di cellulare _______________________________________

Gradirei continuare a ricevere il bollettino e le informazioni cartacee.
Abito in via _______________________________________________________________________________  n°________

Nome e Cognome (oppure famiglia) __________________________________________________________________

Uno	dei	ritiri	quaresimali
La	Lectio	Divina

Per chi vuole ricevere informazioni via e-mail ____________________________________________________________ 

Giovani	alla	
settimana	di	vita	comunitaria

Mi piacerebbe anche ricevere quotidianamente un messaggio sul cellulare con una frase della Parola di Dio.



Af�itto	(case
		e	casa	parr.)
						€	18.512,34	(21,2%)

							Offerte
				in	Uf�icio
€	15.740,03	(18%)	

Solidarietà
€	17.124,45	(19,6%)	

Sovvenire
€	4.989,51	(5,9%)	 		Colletta

€	13.156,23	(15%)	

Don	Marro
(Offerte	per	uso)
€	8.777,55	(10%)	

Banco	di
bene�icenza
€	6.360,26	(7,3%)	

Varie
€	2.576,17	(3%)	

ENTRATE	ORDINARIE	
€	87.236,54

Manutenzione
			stabili
							€	23.982,27	(29,8%)

Tasse
€	5,299,85	(6,6%)	

Solidarietà
€	17.124,45	(21,3%)	

Formazione
€	2.434,80	(3%)	

Riscal-
damento
€	14.465,55	(18%)	

Luce	acqua	telefono
€	4.952,83	(6,2%)	

Culto
€	3572,82	(4,4%)	

Assicurazioni
€	1.944,00	(2,4%)	

USCITE	ORDINARIE
€	80.417,31

Parroco
€	3.000,00	(3,7%)	

Comunicazione
e	formazione

€	3640,74	(4,6%)	

TOTALE:	ENTRATE	€	97.111,54	-	USCITE	€	115.747,66	-	PASSIVO	€	18.636,12	

Uscita	di	sicurezza	
e	gabinetto	sale	di	catechesi €	25.712,12€	1.920,00

ENTRATE USCITE
Illuminazione	campi	giochi	

e	parco	giochi	bimbi €	9.618,23€	7.955,00
ENTRATE SPESE

LAVORI	DI	MANUTENZIONE	STRAORDINARIA

RESOCONTO	ECONOMICO	2018
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SOVVENIRE
alle	necessità	della	Parrocchia
Un	grazie	 speciale	 lo	meritano	 le	quaranta	persone	che	hanno	aderito	all’iniziativa	
SOVVENIRE	ALLE	NECESSITÀ	DELLA	PARROCCHIA	e	sono	state	fedeli	all’impegno	di	con-
tribuire	mensilmente	alle	necessità	della	Parrocchia.	Grazie	anche	agli	altri	(un	centi-
naio	circa)	che	contribuiscono	saltuariamente.	Si	tratta	di	aiuti	preziosi	per	l’economia	
della	parrocchia	in	un	tempo	in	cui	le	offerte	diminuiscono	ogni	anno	e	le	spese	aumen-
tano.	L’impegno	a	contribuire	mensilmente	alle	necessità	della	Parrocchia	è	un	segno	di	
amore	e	di	�iducia	non	solo	nei	confronti	della	Parrocchia,	ma	anche	della	Chiesa.	

	condivisione
La	mia

costruisce	

la	comunitá
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ll’inizio di aprile sono stati consegnati i Agiochi e cosı ̀ possiamo iniziare l’ultima 
fase di lavori per la sistemazione del parco	
giochi	dei	bimbi. 

L’illuminazione del campo	da	tennis	e	palla-
volo è stata ultimata come pure il sistema di 
irrigazione del .campo	da	calcio

Grazie ai volontari che hanno dedicato e 
dedicano tempo a rendere bello lo spazio dei 
campi gioco. Grazie a coloro che hanno investito 
economicamente per integrare quanto stanzia-
to dalla Fondazione della Cassa di Risparmio di 
Cuneo. La spesa complessiva ha superato i 35 
mila euro.

Mentre aspettiamo l’inaugurazione domeni-
ca 26 maggio il parco giochi dei bimbi è già stato 
occupato dai più piccoli e dalle loro mamme e il 
campo da calcio vede quotidianamente ragazzi e 
giovani che vengono a vedere se l’erba si sia 
rafforzata per poterlo utilizzare.



AS S EMB L EA

PARROCCHIALE

DOMENICA 26 MAGGIO 2019

C’È QUI UN GIOVANE! TU, PARROCCHIA, COSA FAI?

Con la Pasqua ci mettiamo in cammino verso 
l'Assemblea parrocchiale che vogliamo dedicare in 
modo particolare all’educazione alla fede delle 
nuove generazioni. Abbiamo bisogno di convertirci 
e passare dal	 ‘cosa	 fare	 per	 i	 giovani’,	 al	 ‘come	
portarli	da	Gesù’.

Il Vangelo di Giovanni (6,1-13) narra di un giova-
ne che ha tra le mani cinque pani d'orzo e due pesci. 
Poca roba nelle sue mani, ma cibo per cinquemila 
persone nelle mani di Gesù. Intrufoliamoci tra quella 
gente che attornia Gesù sulla riva del mare di Tibe-
riade, portando con noi le nostre domande, le nostre 
speranze e le nostre attese.

Oggi vediamo che le giovani generazioni hanno 
tra le mani tante cose, tante opportunità. Forse mai 
nella storia dell'umanità i giovani hanno avuto tante 
attenzioni, tante cose fra le mani e tante (troppe) 
opportunità come ai nostri tempi. Noi,	Chiesa	cosa	
facciamo?	 Noi,	 parrocchia	 di	 San	 Rocco	 Casta-
gnaretta,	cosa	facciamo?	Noi	genitori,	che	abbia-
mo	voluto	il	loro	battesimo,	cosa	facciamo?	Noi	
sacerdoti,	 catechisti,	 animatori...,	 cosa	 faccia-
mo?

Con queste domande 
in cuore incrociamo lo 
sguardo di Filippo mentre 
accompagna quel ragazzo 
dei cinque pani e due 
pesci da Gesù e vediamo 
nei suoi occhi una luce: 
anch'io non so cosa fare 
c o n  q u e s t o  ra g a z z o , 
anch'io non so cosa farne 

di quello che ha fra le mani, è cosı ̀poco per tanta 
gente, per questo lo porto da Gesù.

Illuminati da Filippo vogliamo anche noi, adulti di 
San Rocco, prendere per mano i nostri fortunati 
ragazzi, adolescenti e giovani e portarli da Gesù.

Come Filippo guardiamo le mani dei giovani e ci 
domandiamo: cos'è questo per tanta gente? A cosa 
servono tutti questi aggeggi che hanno fra le mani e 
che li tengono occupati cosı ̀tanto tempo? Sono cose 
che noi non capiamo, non siamo in grado di gestire, 
ma per loro sono cosı ̀importanti...

Come Filippo noi non sappiamo cosa farne delle 
risorse che i giovani hanno tra le mani, ma siamo 
sicuri che Gesù saprà valorizzare non solo quello che 
hanno fra le mani, ma anche quanto custodiscono in 
cuore e soprattutto quello che sono. 

Allora ci mettiamo in cammino con Filippo per 
accompagnare questi ragazzi da Gesù e subito 
scopriamo una moltitudine di gente che cammina 
con noi: tanti uomini e donne che lungo la storia 
hanno accompagnato da Gesù le giovani generazio-

ni. 

Camminiamo	 con	
don	Bosco	che ci raccon-
ta con entusiasmo le tante 
volte che ha percorso 
quella strada che porta i 
giovani a Gesù. Ci raccon-
ta come ha dato vita 
all'oratorio, ci parla del 
sistema	 preventivo, per 
aiutare i giovani a com-
p i e r e  s c e l t e  b u o n e . 

ASSEMBLEA	PARROCCHIALE
E	FESTA	DELLA	COMUNITÀ

Ritrovo	ore	8

Inizio	dei	lavori	ore	8,30

Messa	ore	11

Inaugurazione	parco	giochi	bimbi	ore	12,00

Polentata	insieme	ore	12,30

Nel	pomeriggio	tornei	di	pallavolo,	calcio....
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"Occorre	imparare	a	custodire	il	fuoco
e	non	limitarci	ad	adorare	la	cenere"	(G.	Mahler)

L’Assemblea	Parrocchiale	2019	intende	dar	continuità	al	cammino	iniziato	lo	scorso	anno	col	desiderio	di	fare	
della	nostra	parrocchia	una	Chiesa	in	uscita.	Sarà	l’occasione	per	confrontarci	sull’esperienza	cristiana	che	
abbiamo	vissuto	quest’anno	come	comunità	dei	discepoli	di	Gesù	di	San	Rocco	Castagnaretta.	In	modo	partico-
lare,	ma	non	esclusivo,	vogliamo	dare	un’attenzione	all’educazione	alla	fede	delle	nuove	generazioni.	Questo	
perché	la	‘situazione	giovanile’	è	stata	una	costante	nell’Assemblea	scorsa.

In	queste	pagine	troviamo	alcuni	spunti	di	ri�lessione	per	aiutarci	a	preparare	l’Assemblea	Parrocchiale.



Nessuno è in grado di compiere scelte buone se non 
è aiutato a fare il bene. Il	male	che	i	giovani	com-
piono	 ha	 una	 radice	 nel	 peccato	 di	 omissione	
degli	adulti...	Ci ricorda, poi, che solo chi prega è in 
grado di educare. È	necessario	riconsegnare	l'arte	
della	preghiera	alle	nostre	 famiglie, alle nostre 
parrocchie. In�ine, ci ricorda che i giovani devono 
avvertire di essere amati. Non sono suf�icienti adulti 
che vogliono loro bene se non lo fanno vedere.

Camminiamo	 con	 Baden	 Powell, il fondatore 
dello scoutismo, e lo sentiamo ripetere senza stan-
carsi: la	felicità	la	raggiungiamo	soltanto	facendo	
felici	 gli	 altri. Un mondo migliore lo modelliamo 
soltanto se abbiamo il 
coraggio di fare scelte 
di servizio.

C a m m i n i a m o  e 
camminiamo e mentre 
camminiamo ascoltia-
mo tante persone e 
t a n t e  e s p e r i e n z e , 
racconti di uomini e 
d o n n e  c h e  h a n n o 
incontrato Gesù e sono 
tornati a raccogliere 
altri  mendicanti  di 
amore per portarli a 
Gesù…

C o n t i n u i a m o  i l 
nostro cammino ed 
eccoci in riva al �iume 
Giordano con Giovanni 
Battista e due discepoli. 
Ad  u n  c e r to  p u n to 
Giovanni si ferma, �issa 
l o  s g u a r d o  s u  u n a 
persona che sta passan-
do,  a lza  la  mano e 
indicandola dice: Ecco	
l'agnello	 di	 Dio!	 (Gv 
1,35) I due discepoli 
magicamente attratti si 
alzano e, senza dire 
nulla, lasciano il loro 
maestro per seguire 
G e s ù .  Ci 	 v iene 	 da	
pensare	a	cosa	capiterebbe	se	i	nostri	giovani,	i	
nostri	 �igli	 ci	 lasciassero	 per	 seguire	 uno	 più	
promettente	 di	 noi e un brivido ci fa tremare, 
mentre una goccia di gelido sudore percorre lenta-
mente la nostra schiena. La paura di rimanere soli ci 
fa credere che sono ancora troppo giovani per 
prendersi in mano la vita e viverla. Fatichiamo a 
lasciare la loro mano, ci siamo convinti che hanno 
ancora bisogno di noi. Forse siamo noi che abbiamo 
bisogno di loro e non vogliamo che crescano perché 
se diventano adulti, noi dobbiamo accettare la triste 
realtà che invecchiamo… Quello sconosciuto che 
vogliono seguire ci spaventa un po' ed evitiamo di 
parlarne o addirittura raccontiamo loro che sono 
fantasie di qualcuno…

Camminiamo titubanti e intanto i giovani ci sono 
sfuggiti di mano. Sono le quattro del pomeriggio e ci 
rendiamo conto che devono percorrere la loro 
strada. Signore,	dove	abiti? Domandano a quello 
sconosciuto maestro indicato da Giovanni come 
Agnello di Dio. E la sua risposta: ‘venite	e	vedete’ ci 
spiazza.

Vediamo questi ragazzi camminare con Gesù: 
sono cresciuti, quell'incontro ha provocato in loro 
una svolta, un cambiamento, un salto di qualità. Non	
hanno	più	bisogno	di	essere	accompagnati,	ma	
piuttosto	di	essere	incoraggiati	ad	essere	miglio-
ri	 di	 noi. E questo ci fa nuovamente male: quei 

giovani con tante cose 
inutili (per noi) fra le 
m a n i  n o n  p o s s o n o 
essere migliore di noi, 
perché ai nostri tempi… 
E iniziamo nuovamente 
con le solite lamentele 
dette e ridette frutto 
della nostra paura: se i 
nostri �igli crescono, 
noi ,  che vorremmo 
essere eternamente 
g i ova n i ,  d o b b i a m o 
d i v e n t a r e  a d u l t i  e 
accettare di invecchiare 
e lasciare loro questo 
mondo. Siamo troppo 
attaccati alle nostre 
poltrone ai nostri centri 
di potere…

Camminiamo persi 
nei nostri  pensieri , 
avvolti dal buio della 
notte, e ad un certo 
punto ci accorgiamo 
che qualcuno si avvici-
na, ci saluta da lontano, 
ci fa cenno di rallentare 
perché ha qualcosa da 
dire… (Lc 24,13ss)

 ̶   D i 	 c o s a 	 s t a t e	
parlando	fra	di	voi?	

Ci guardiamo stupiti 
e sbottiamo: 

 ̶   Solo	tu	non	sai	nulla	della	'situazione	giovanile'?	
Noi	 pensavamo	 che	 portandoli	 da	 Gesù	 le	 cose	 si	
sarebbero	risolte,	invece	hanno	iniziato	a	camminare	
con	le	 loro	gambe,	hanno	intrapreso	 la	 loro	strada.	
Noi	speravamo	che	diventassero	come	noi,	ma	non	
è	accaduto	nulla	di	tutto	questo,	anzi	alcuni	studiosi	ci	
hanno	detto	che	non	devono	diventare	come	noi…	

̶		Stolti	e	tardi	di	cuore	siete	ancora	illusi	di	risolve-
re	voi	la	situazione?	Non	vi	rendete	conto	che	state	
lasciando	 ai	 giovani	 un	 mondo	 e	 una	 Chiesa	
peggiore	 di	 quelli	 che	 avete	 trovato?	 Sovente	 vi	
sento	dire:	ai	nostri	tempi	le	cose	erano	migliori,	ai	
nostri	tempi	la	Chiesa	era	migliore…	È	una	confessio-

AS S EMB L EA PARROCCH I A L E
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ALCUNE	DOMANDE
IN	PREPARAZIONE	ALL’ASSEMBLEA

§ Quanto	 emerso	 e	 suggerito	 lo	 scorso	 anno	
nell’Assemblea	è	stato	preso	sul	serio?	C’è	qualcosa	
che	non	è	stato	preso	in	considerazione	o	meritereb-
be	maggiore	attenzione?

§ Per	 gli	 adulti:	 pensando	 alla	 nostra	 esperienza	
giovanile,	cosa	vogliamo	regalare	ai	giovani?	Cosa	
ci	piacerebbe	imparare	dai	giovani?	Cosa	ci	aspetti-
amo	dai	giovani?

§ Per	 i	 giovani:	 pensando	 alla	 nostra	 situazione	
giovanile,	cosa	vogliamo	regalare	agli	adulti?	Cosa	
ci	 piacerebbe	 imparare	 dagli	 adulti?	 Cosa	 ci	
aspettiamo	dagli	adulti?

§ Tu	parrocchia	cosa	fai	per	le	giovani	generazioni?	
Catechismo,	oratorio,	messe,	incontri,	feste…	Perché	
tutto	 questo?	 Dove	 ti	 portano	 tutte	 queste	 cose?	
Manca	qualcosa	di	importante?	Cosa?

§ Cosa	vuol	dire	essere	cristiani	adulti	oggi?

§ Lo	scorso	anno	l’Assemblea	si	è	pronunciata	a	favore	
della	 costruzione	 di	 nuove	 sale	 per	 oratorio,	
catechismo...	Siamo	ancora	dell’idea?	

§ Per	dare	vita	ai	sogni	e	far	si	che	quanto	condiviso	si	
realizzi,	tu	cosa	sei	disposto	a	fare?



ne	pubblica	del	vostro	peccato	che	richiede	di	essere	
riparato	con	urgenza	e	con	una	seria	conversione

	̶		Cosa	dobbiamo	fare?	Cosa	possiamo	fare?

̶	 	Innanzitutto	vi	consiglio	di	imparare	ad	ascol-
tare:	ascoltarvi	tra	di	voi	adulti	e	ascoltare	i	giovani.	
Non	solo	sentire	i	giovani	(sono	abbastanza	rumorosi,	
in	genere	e	danno	fastidio	a	chi	vuole	starsene	tran-
quillo	o	ripetere	cose	“sempre	fatte	così”),	ma	ascol-
tarli.	Ascoltarli	non	è	un	problema	di	udito,	ma	
questione	 di	 cuore.	 Sentite	 quello	 che	 dicono	 e	
dedicate	 loro	 tempo	 ed	 energie,	 ma	 è	 necessario	
ascoltare	quello	che	non	dicono.	E	poi	venite	a	dirmi	
che	non	sono	più	come	quelli	di	una	volta?	Per	fortuna	
che	non	 sono	 come	voi,	 che	avete	 impoverito	 tanta	
gente	per	garantirvi	una	vita	comoda.	Per	fortuna	che	
salutano	gli	immigrati	e	non	si	limitano	a	chiudere	i	
porti	e	le	porte.	Per	fortuna	che	scendono	in	piazza	e	
iniziano	a	denunciare	i	crimini	ambientali.	Chi	vende	
e	guadagna	con	le	droghe	vecchie	e	nuove	che	distrug-
gono	i	giovani?	Loro	non	di	sicuro.	

̶		Poi	vi	invito	a	ristabilire	il	rapporto	tra	giovani	
e	 adulti	 all’interno	 dell'unità	 della	 condizione	
umana	in	un	rapporto	positivo	e	costruttivo.	Giovani	
e	adulti	non	sono	due	mondi	paralleli,	ma	tappe	di	una	
medesima	storia.	Si	ha	diritto	ad	essere	giovani,	ma	
anche	il	dovere	di	crescere,	diventare	adulti,	giungere	
alla	maturità	ed	invecchiare.

̶		Aiutate	i	giovani	a	diventare	adulti	vivendo	da	
adulti:	ecco	la	responsabilità	dei	padri	nei	confronti	
dei	 �igli.	 Gli	 adulti	 debbono	 assumersi	 le	 proprie	
responsabilità,	onorando	la	parola	data	mettendo	al	
mondo	 i	 �igli.	 Tocca	 loro	 fare	 il	 primo	 passo	 per	
aiutare	i	giovani	ad	abitare	questo	mondo	e	valoriz-
zare	 il	 nuovo	 che	 ogni	 generazione	 porta	 con	 sé.		
Credere	nei	giovani,	amare	i	giovani,	vuol	dire	cammi-
nare	con	loro,	coscienti	che	il	compito	dei	giovani	è	
imparare	a	diventare	adulti	e	portare	la	loro	origina-
lità	 nel	 mondo	 degli	 adulti	 diventando	 adulti,	 non	
rimanendo	giovani.

̶	 	 C'è	 una	 domanda	 che	 dovreste	 farvi	 (voi	
adulti)	e	aiutare	i	giovani	a	porsi:	chi	sono	desti-
nato	a	far	felice?	La	strada	che	ci	porta	alla	felicità	
passa	per	la	felicità	degli	altri.	L'Europa	è	diventata	
un'incubatrice	di	generazioni	malinconiche	che	non	
sanno	come	vincere	la	noia.	Ci	si	preoccupa	troppo	di	
essere	 felici	 e	 troppo	 poco	 di	 fare	 felici	 gli	 altri.	 Si	
perde	tempo	alla	ricerca	di	risorse	per	essere	felici	e	
godersi	la	vita	e	ci	si	intrappola	da	soli	nella	frustra-
zione.	 Siate	 coraggiosi	 nell'inventarvi	 qualcosa	 per	
abbellire	questo	mondo	e	scoprirete	che	soltanto	se	
donate	la	vita	la	vivete	(diversamente	sopravvivete).	

̶		Aiutate	i	giovani	ad	aprirsi	alla	vita	con	la	loro	
originalità	e	unicità.	Non	siete	un	grumo	di	cellule	e	i	
vostri	sentimenti	non	sono	semplici	fenomeni	elettrici	
che	avvengono	nel	vostro	cervello.	Siete	umani,	capaci	
di	scegliere	la	destinazione	della	vita	e	dove	investire	
le	vostre	migliori	risorse.	Voi	adulti	dovete	sostenere	i	
giovani	in	questo	cammino	e	poi	lasciarli	andare	per	
conto	loro	sulla	loro	strada.

̶	 	Sono	convinto	che	i	giovani	sono	una	risorsa	
per	la	Chiesa,	ma	anche	che	la	Chiesa	è	una	risor-
sa	per	i	giovani!	Tante	e	diversi�icate	sono	le	oppor-
tunità	che	le	giovani	generazioni	hanno	per	interagi-
re	negli	spazi	della	parrocchia	e	molti	sono	i	giovani	
che	 trovano	nel	 Vangelo	 una	proposta	 interessante	
per	le	loro	vite.	Ma	c'è	qualcosa	che	vi	sfugge,	che	non	
riuscite	 a	mettere	a	 fuoco:	 troppe	volte	giovani	 e	
Chiesa	camminano	su	strade	parallele,	la	Chiesa	
ha	paura	ad	uscire	dai	propri	schemi,	a	rinuncia-
re	a	certi	retaggi	del	passato	per	camminare	al	
�ianco	e	al	passo	dei	giovani,	ma	anche	i	giovani	
hanno	 paura	 di	 essere	 ingabbiati	 nei	 cammini	
che	la	Chiesa	propone	e	perdere	la	tanto	preziosa	
libertà.	Forse	è	necessario	per	entrambi,	prendere	sul	
serio	l'invito	del	Vangelo:	“Vieni	e	seguimi”	ed	iniziare	
a	 percorrere	 insieme	 un	 nuovo	 cammino,	 quello	
proposto	 dalla	 Parola	 di	 Dio.	 Sono	 convinto	 che	 i	
giovani	sono	un	regalo	per	la	Chiesa	e	che	la	Chiesa	è	
un	regalo	per	i	giovani.	Chiesa	e	giovani	devono	aprire	
questi	regali,	conoscerli,	accoglierli	con	gratitudine,	
perché	sono	regali	di	Dio	e	Dio	fa	solo	bei	regali!

̶	 	È	un	dato	di	 fatto	 che	 con	 la	Cresima	 tanti	
giovani	iniziano	ad	abbandonare	la	vita	parroc-
chiale	 perché	 gli	 adulti	 li	 scoraggiano	 e	 perché	
dicono	che	non	dà	più	nulla.	È	la	triste	conclusione	di	
un'educazione	egoistica	di	chi	pensa	a	se	stesso	e	non	
agli	altri.	 Il	giorno	della	Cresima	vi	siete	 impegnati	
liberamente	a	vivere	da	cristiani	ed	avete	ricevuto	lo	
Spirito	 Santo	 per	 essere	 testimoni	 del	 Vangelo.	Da	
quel	giorno	o	state	nella	Chiesa	per	dare	o	non	ci	
state	 affatto	 e	 servite	 a	 nulla.	 Non	 si	 segue	 il	
Vangelo	 per	 guadagnarci,	 ma	 per	 imparare	 a	
donarsi,	a	perdere	anche	la	vita,	a	fare	qualcosa	
per	gli	altri…	La	logica	del	Vangelo	non	è	la	logica	del	
mondo:	è	dando	che	si	riceve!	La	Chiesa	riceverà	dai	
giovani	un	nuovo	entusiasmo	se	ha	il	coraggio	di	dare	
e	 di	 darsi.	 I	 giovani	 riceveranno	 dalla	 Chiesa	 e	 si	
troveranno	 bene	 in	 essa	 se	 hanno	 il	 coraggio	 di	
investire	la	loro	preziosa	libertà	per	il	Vangelo.	Forse	è	
necessario	per	entrambi,	Chiesa	e	giovani,	il	coraggio	
di	donarvi	a	Colui	che	si	è	donato	a	voi,	a	Colui	che	ha	
perso	 tutto	 per	 noi.	 Forse	 è	 necessario	 imparare	 a	
lavarvi	i	piedi	a	vicenda:	smettere	di	servirvi	gli	uni	
degli	altri	per	imparare	a	servirvi	gli	uni	gli	altri.

Il cammino in compagnia di questo sconosciuto ci 
affascina, le sue parole risuonano in noi, ci fanno 
pensare e rianimano una speranza. Alcune cose le 
condividiamo, altre ci danno fastidio, altre ancora 
non le accettiamo... Con Lui la notte passa veloce. 
Camminando	e	ascoltando	iniziamo	ad	intrave-
dere	le	luci	dell’aurora.

San Paolo ci ricorda che lo Spirito di Dio è presen-
te dove c'è libertà (2 Cor 3,17). Ci auguriamo che 
l'Assemblea Parrocchiale sia coraggiosa, profetica e 
libera. Ci aiuti ad uscire da una Chiesa il cui baricen-
tro ruota attorno alla parrocchia e al parroco e si 
accontenta di sparute minoranze perché dif�ida ed 
ha paura dei cambiamenti. 
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Rito	della	benedizione	della	famiglia
(da	farsi	in	famiglia	nella	settimana	di	Pasqua)

La benedizione si svolge attorno alla tavola su cui normalmente si mangia. 
Al centro della tavola si mette la Bibbia aperta, una croce 
e l’acqua benedetta la notte di Pasqua nella Veglia Pasquale.

Riuniti attorno alla mensa, i membri della famiglia, intingono 
le dita nell’acqua benedetta e fanno il segno della croce.

Leggono un brano di Parola di Dio scelto in precedenza 
e se opportuno lo commentano insieme.

Recitano il Padre Nostro.

I genitori benedicono la famiglia con la seguente preghiera: Benedetto	sii	tu,	o	Dio	nostro	Padre,	in	
questa	nostra	famiglia	e	in	questa	nostra	casa.	Insegnaci	e	aiutaci	a	custodire	sempre	i	doni	del	tuo	
Spirito	e	manifestare,	in	gesti	concreti	di	carità,	la	grazia	della	tua	benedizione,	perchè	tutti	coloro	
che	ci	visitano	trovino	sempre	un	clima	di	amore	e	di	pace	che	è	segno	della	Tua	presenza.	Per	Cristo	
nostro	Signore.	Amen!

Alla	comunità	parrocchiale	
di	San	Rocco	Castagnaretta,

sono felice di condividere con voi una notizia che mi è 
stata comunicata pochi giorni fa: il	25	maggio	alle	ore	
20,30	nella	Chiesa	cattedrale	di	Cuneo	sarò	ordinato	
diacono.

In questi giorni mi vengono fatte tante domande, fra 
queste una mi ha colpito in modo particolare; la domanda 
è la seguente: “Chi è il diacono?” 

Grazie a questa domanda ho avuto modo di ri�lettere 
sull'identità del diacono.

Penso che il diacono non è un supereroe, ma è una 
persona come tante altre o meglio è un cristiano come 
tanti altri che ha deciso di mettere la propria vita al 
servizio della fede di altre persone. 

UNA	BELLA	NOTIZIA!	GRAZIE	ALESSIO!
Il diacono non può mettersi a servizio della fede altrui, 

se non la vive in prima persona; per poter donare occorre 
aver ricevuto.

La cosa più bella è che contrariamente a quanto può 
sembrare, a donare non si diventa più poveri, ma più 
ricchi. 

A qualcuno sembra che nel 2019 sia inutile investire le 
proprie energie nell'annuncio evangelico vista la scarsità 
dei risultati; io penso che parlare di Gesù oggi sia assoluta-
mente necessario, non si può tenere per sé la gioia 
dell'incontro con Gesù, occorre condividerla con chi vorrà 
accogliere Gesù nella propria vita.

So che mi avete accompagnato con la vostra preghiera, vi 
chiedo di continuare a farlo; questo è il miglior regalo che 
mi potete fare.

Alessio

Domenica 16 dicembre è stato un momento molto 
importante per il nostro gruppo scout: due delle nostre 
ragazze, Asia e Gaia, hanno preso “la Partenza”. 

La Partenza, per l’AGESCI rappresenta il culmine del 
cammino educativo scout, a cui si arriva intorno ai 21 anni 
di età una volta concluso il proprio percorso all’interno 
della comunità di Clan (ragazzi/e dai 16 ai 21 anni).

Con la Partenza la persona dichiara di essere un adulto 
capace di autodeterminarsi e capace di fare delle scelte 
signi�icative per la propria vita (Scelta di Servizio; Scelta di 
Fede; Scelta Politica) e di “partire per il mondo” testimo-
niando, nella propria quotidianità, il proprio essere uno 
Scout.

E’ quindi con grande gioia che vogliamo condividere con 
la comunità parrocchiale alcuni estratti della lettera che le 
ragazze hanno scritto per celebrare l’occasione.

Cari	amici,	caro	Clan,
	oggi,	con	l’appoggio	del	Clan,	dei	Capi,	della	mia	famiglia	

e	di	tutti	voi	che	avete	condiviso	un	pezzo	di	Strada	con	me	
SCELGO:
Scelgo	di	SERVIRE,	di	mettermi	a	disposizione	del	prossi-

mo	senza	aspettarmi	nulla	in	cambio	se	non	la	gioia	di	aver	
donato	anche	 solo	un	po’	 del	mio	 tempo	a	qualcuno.	Ho	
promesso	di	“aiutare	gli	altri	in	ogni	circostanza”	ed	è	ciò	
che	voglio	fare	partendo	dal	mio	piccolo	perché	in	questi	

NOTIZIE	DAL	GRUPPO	SCOUT…
anni	di	scoutismo	ho	imparato	e	visto	con	i	miei	occhi	che	
partendo	da	un	piccolo	gesto	si	può	donare	davvero	tanto.
Scelgo	di	avere	FEDE	e	di	seguire	i	principi	del	Cattolicesi-

mo.	Credo	nel	Dio	dell’Amore,	che	ci	ama	e	che	ci	permette	di	
amare.	Capire	e	apprezzare	a	pieno	la	Scelta	di	Fede	non	mi	
è	 mai	 sembrato	 facile	 e	 sono	 tutt’ora	 piena	 di	 dubbi	 e	
insicurezze…	Ma	ho	anche	capito	che	“con	l’aiuto	di	Dio”,	
come	recita	la	promessa,	posso	acquisire	più	sicurezza	in	me	
stessa	e	del	mondo	che	mi	circonda	per	poter	far	del	bene	
verso	chi	mi	sta	intorno.
In�ine	 Scelgo	 di	 vivere	 la	 POLITICA.	 Non	 intesa	 come	

discussioni	 in	 Parlamento	 (di	 cui	 ho	 sempre	 capito	 ben	
poco),	 ma	 come	 un	 modo	 di	 “rendere	 il	 mondo	 un	 po’	
migliore	di	come	 lo	abbiamo	trovato”.	Ho	capito	che	non	
posso	 fare	 �inta	di	non	vedere	ciò	che	mi	accade	attorno	
quotidianamente,	ma	se	voglio	vivere	bene	nel	Mondo	devo	
prima	avere	una	mia	opinione	e	poi	impegnarmi	e	sporcar-
mi	le	mani	per	migliorare	la	mia	vita	e	quella	di	coloro	che	
mi	stanno	intorno.
E	adesso	sono	pronta	a	PARTIRE,	a	vivere	queste	scelte	e	lo	

spirito	Scout	non	solo	nello	scoutismo	ma	nella	vita	di	tutti	i	
giorni.
Con	 queste	 parole	 voglio	 ringraziare	 tutti	 voi	 per	 aver	

fatto	parte	della	mia	Strada	e	della	mia	Vita.
BUONA	STRADA!



BATTESIMI
RE	Aurora, �iglia di Alessandro e Durando Alice, 
nata il 30/10/2017, battezzata il 25/11/2018.

PAROLA	Federico, �iglio di Emilio e Chianale 
Anna, nato il 12/04/2018, battezzato il 
25/11/2018.

CINQUINI	Melissa, �iglia di Simone e Cestino Elisa, 
nata il 23/05/2018, battezzata il 25/11/2018.

NOCERINO	Greta	Maria, �iglia di Giuseppe e 
Picollo Francesca, nata il 20/11/2017, battezzata il 
25/11/2018.

TALLONE	Dodam, �igli di Alessio e Di Maria 
Valentina, nato il 27/11/2016, battezzato il 
03/02/2019.

DEFUNTI
DUTTO	Giovanni, c.so Francia, 231, di anni 79, 
deceduto il 18/09/2018.

DI	MARIA Gerardino, via Vignolo, 7, di anni 84, 
deceduto il 18/10/2018.

CARLETTO	Marinella, v.le Mistral, 131, di anni 48, 
deceduta il 22/10/2018.

BANCO DI BENEFICENZA 2019
Ogni	anno	in	occasione	della	festa	di	San	
Sereno	la	parrocchia	allestisce	il	banco	di	
bene�icienza	a	favore	delle	attività	
parrocchiali.	È	sempre	tanta	la	generosità	
dei	sanrocchesi	sia	nel	donare	premi	che	
nell’acquistare	biglietti.
Tanti	a	volte	domandano:	ho	tante	cose	in	
casa	che	non	so	cosa	farne,	posso	portarle	
per	il	banco	di	bene�icienza?
Possiamo	seguire	il	seguente	criterio:	se	
quanto	doni	hai	piacere	di	vincerlo,	
portalo	che	sicuramente	sarà	utile.
Vuoi	sbarazzartene	perché	arrugginito,	
rotto,	mal	messo.	Non	portarlo	perché	non	
fa	piacere	a	nessuno	riceverlo.

È aperta la raccolta di premi:
portarli in ufficio parrocchiale 
oppure lasciarli al fondo della chiesa
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GIRAUDO	Maria	Secondina, via Colle della 
Lombarda, 4, di anni 91, deceduta il 25/10/2018.

MASSA	Aldo, via San Maurizio, 6, di anni 79, 
deceduto il 31/10/2018.

PITTAVINO	Antonio, via del Mulino, 36, di anni 
85, deceduto il 12/11/2018.

GIRAUDO	Mario, c.so Francia, 170, di anni 80, 
deceduto il 25/11/2018.

PEPINO	Giovanni, via Mellana, 8bis, di anni 68, 
deceduto il 02/12/2018.

GAGGINI	Pierina	Sandrina, c.so Francia, 155, di 
anni 91, deceduta il 05/01/2019.

FLORIS	Giuseppe, via Moiola, 10, di anni 88, 
deceduto il 15/01/2019.

VIGLIONE	Rosa, c.so Francia, 92, di anni 74, 
deceduta il 5/03/2019.

MESSA	Giovanni, via Ferrero,5, di anni 71, 
deceduto il 10/03/2019.

BERTAINA	Michele, v.le Mistral,1, di anni 86, 
deceduto il 17/03/2019.

BOSIO	Margherita, di anni 90, deceduta il 
21/03/2019.

GHIBAUDO	Umberto, di anni 87, deceduto il 
30/03/2019.

Battesimo 25 novembre Battesimo 3 febbraio



LUNEDÌ	20
8,30	Messa.

20,30	Rosario	presso	la	Comunità	
Papa	Giovanni	XXIII	(Via	Pedona,	8).

MARTEDÌ		21
8,30	Messa

20,30	Rosario	presso	la
Comunità	Emmanuele.

MERCOLEDÌ	22
8,30	Messa

20,30	Rosario	nel	cortile	dei	
condomini	di	Via	Mellana,	4.

GIOVEDÌ		23
8,30	Messa

20,30	Rosario	presso	la	Residenza	
‘Parco’	in	via	Roccasparvera,	2.

VENERDÌ 24	
AUSILIATRICE
8,30	Messa

20,30	Rosario	presso	
la	cappella	di	Crocetta.

SABATO	25
18,00	Messa.

20,30	In	Cattedrale	ordinazione	
diaconale	di	Alessio	Donna.

DOMENICA	26
6a	di	PASQUA

8,30	Assemblea	parrocchiale
ore	11	Messa	Segue	FESTA	

DELLA	COMUNITÀ

LUNEDÌ	27
8,30	Messa.

20,30	Rosario	presso	
il	campeggio	Bisalta.

Conclusione	dei	Centri	di	Ascolto.

Martedì	28
8,30	Messa.

20,30	Rosario	presso	il	pilone	di	
Cascina	Colombaro.

MERCOLEDÌ	29
8,30	Messa	-	18,00	Messa	alla	
Comunità	Papa	Giovanni	XXIII

20,30	Rosario	nel	cortile	
di	Corso	Francia,	113

GIOVEDÌ	30
8,30	Messa.

20,30	Rosario	in	via	Limone,	11.

VENERDÌ	31
VISITAZIONE.
8,30	Messa.

20,30	Conclusione	del	mese	
di	maggio	col	concerto	

del	nostro	coro	parrocchiale.

MESE DI MAGGIO
Rosari ai piloni

MERCOLEDÌ	1
FESTA	DEL	LAVORO

Pellegrinaggio	cittadino	a	
Madonna	della	Riva.	Ritrovo	alle	

8,00	davanti	al	Duomo.	
Alle	9,00	messa	al	santuario.

GIOVEDÌ	2
8,30	Messa.

20,30	Rosario	al	pilone	del	Cimitero.

VENERDÌ	3
SANTI	FILIPPO	E	GIACOMO.

8,30	Messa.
20,30	Rosario	alla	Scuola	Materna.

SABATO	4	
18,30	Messa.

DOMENICA	5
3a	di	PASQUA

Messe	ore	8,30;	10,30	(Cresima).

LUNEDÌ	6
8,30	Messa

20,30	Rosario	alla	
Residenza	Gamma.

MARTEDÌ	7
8,30	Messa

20,30	Rosario	alla	Città	dei	Ragazzi.

MERCOLEDÌ	8
8,30	Messa

20,30	Rosario	nel	cortile	di	Via	
Demonte	vicino	alla	Cartoleria.

GIOVEDÌ	9
8,30	Messa

20,30	Rosario	al	Pilone	Cascina	
Giusiana	-	Stella	Mattutina.

VENERDÌ 10	
8,30	Messa

20,30	Rosario	al	pilone	
di	Cascina	Romano.

SABATO	11
15,00	Pellegrinaggio	a	Fontanelle	
dei	Ministri	della	Comunione.

18,00	Messa.

DOMENICA	12
4a	di	PASQUA

Messe	ore	8,30;	10,30.
FESTA	DIOCESANA
DELLA	FAMIGLIA

LUNEDÌ	13
1a	APPARIZIONE	A	FATIMA.
FESTA	DELLA	MAMMA.

8,30	Messa
20,30	Rosario	nel	cortile	palazzo	

Corso	Francia	(ex	Vejturin).

MARTEDÌ		14
SAN	MATTIA
8,30	Messa

20,30	Rosario	al	pilone	della	
Caserma	IgnazioVian.

MERCOLEDÌ	15
8,30	Messa.

20,30	Rosario	al	pilone	
di	Cascina	Pansa.

GIOVEDÌ	16
8,30	Messa.

20,30	Rosario	in	Via	Piccona,	21.

VENERDÌ	17
8,30	Messa.

20,30	Rosario	al	pilone	
di	Cascina	La	Gaia.

SABATO	18
18,00	Messa.

18,00	Messa	Rock	a	Boves.

DOMENICA	19
5a	di	PASQUA

Messe	ore	8,30;	10,30.
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Le	iscrizioni
sono	già	aperte
in	segreteria
parrocchiale

Campo 3a-5a elementare
dal 10 al 15 giugno
Quota euro 110 (fratelli e sorelle 100)
viaggio compreso.

Momenti	di	incontro
e	di	ri�lessione	in	un	clima
di	amicizia	e	distensione

Riservate	a	coloro	che	non	
hanno	paura	a	mettersi	in
gioco	e	crescere	alla
scuola	di	Gesù.

Campo 1a-2a media
dal 17 al 22 giugno
Quota euro 110  (fratelli e sorelle 100)
viaggio compreso.

Campo Famiglie  
dal 14 al 16 giugno
Le spese saranno ripartite fra le famiglie presenti.

Campo 3a media-1a sup.
dal 19 al 25 agosto
Quota euro 120  (fratelli e sorelle 100)
viaggio compreso.

CAMPI ESTIVI
Eremo del Deserto - Varazze

Settimana a Taizé
per giovani e giovanissimi 
dalla 2a superiore in su

dal 30 giugno al 7 luglio
Quota euro 200 (da de�inire meglio in base al numero
                                       dei partecipanti potrà diminuire)

Pellegrinaggio a piedi
in Terra Santa
per giovani maggiorenni

dall’1 all’11 agosto
Quota indicativa euro 1.100

Esperienze
Estive

2019

Parrocchia di San   Rocco Castagnaretta

Prenotazioni	in	parrocchia	
entro	Pasqua.	La	quota	dovrà
essere	versata	interamente
dal	20	al	31	maggio.

ISCRIZIONI	ENTRO	PASQUA

ISCRIZIONI	ENTRO	PASQUA

Dal	10	al	23	giugno,	a	Varaz-
ze,	nei	pressi	della	casa	dei
ragazzi,	è	a	disposizione	una

,	con	casa	in	autogestione
camerette	da	4	letti,	al	costo	
a	notte	di	€	10	per	adulto,	
€	5	per	ragazzi	�ino	a	13	anni,	
gratis	per	bambini	�ino	a	5	anni.

Per	qualunque	dubbio	o	dif�i-
coltà	(anche	economica)	non
esitare	a	parlarne	personal-
mente	con	don	Carlo.

Dal 23 al 25 per tutti i giovani
Quota euro 40 viaggio compreso.
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APRILE
Domenica	14	Le	Palme:	ore 16 
festa della prima confessione dei 
ragazzi di terza elementare.
Giovedì	Santo	18: ore 20,30 
festa della Prima Comunione.
Venerdì	Santo	19: ore 20,30 
celebrazione della passione e 
morte di Gesù.
Sabato	Santo	20: 
ore	21	VEGLIA	DI	PASQUA.
Domenica	21:	Pasqua
21-24	aprile	3a	media	a	Roma
MERCOLEDÌ	24	ore 20,30 Centri 
di ascolto della Parola nelle case.
GIOVEDÌ	25	ore 18,00 Centro di 
ascolto della Parola in parroc-
chia.
DOMENICA	28	ore 10,30 festa 
della Prima Comunione per i 
ragazzi di quarta elementare.

MAGGIO
Tutte	le	sere,	dal	lunedì	al	
venerdì:	Rosari ai piloni e nei 
cortili. Programma alla pagina14.
Mercoledì	1:	Pellegrinaggio 
cittadino a Madonna della Riva. 
Ritrovo ore 8,00 davanti al 
Duomo.
Domenica	5:	ore 10,30 Cresima.
Sabato	11	Pellegrinaggio	dei	
ministri	della	comunione	a	
Fontanelle.
Domenica	12: Festa della 
Mamma. Giornata di preghiera 
per le vocazioni. Festa diocesana 
della famiglia.
Sabato	18	Messa Rock a Boves.

Sabato	25: ore 20,30 in Catte-
drale ordinazione diaconale di 
Alessio Donna.
Domenica	26:	ore 8,30 Assem-
blea	Parrocchiale. Ore 11 
Messa. Segue inaugurazione dei 
lavori ai campi giochi, polentata, 
tornei di calcio e pallavolo.
Venerdì	31	ore	20,30 Concerto 
del nostro coro parrocchiale.

GIUGNO
Sabato	1	alle	ore	18	Battesimi.	
Dal	2	all’8	gita	Parrocchiale	a 
Santiago de Compostela.
Sabato	8	ore	20,30 in Cattedrale 
Veglia di Pentecoste per giovani.
Dal	10	al	15	Campo	elementari 
a Varazze.
Dal	14	al	16	Campo	famiglie a 
Varazze.
Dal	17	al	22	Campo	medie a 
Varazze.
Giovedì	20	processione	del	
Corpus	Domini con le parroc-
chie di Cuneo. Ore 20,30 messa a 
Sant’Ambrogio, segue processio-
ne �ino alla Cattedrale.
Dal	30	al	7	luglio	settimana	a	
Taizè per giovani e giovanissimi 
dalla seconda superiore in su.

LUGLIO
Sabato	6	pellegrinaggio diocesa-
no a Sant’Anna di Vinadio.
26-1/8	Campo	diocesano	
famiglie a San Giacomo di 
Entracque.
28-4/8	Deserto	alla	Città	dei	
Ragazzi.

AGOSTO
Dall’1	all’11	Giovani	in Terra 
Santa.
Sabato	10	pellegrinaggio	
diocesano	al Santuario di San 
Magno (Castelmagno).
Venerdì	16	Festa	di	San	Rocco 
con messa alle 10,30 cui segue la 
processione.
Dal	19	al	25	Campo	3a	media	e	
1a	superiore a Varazze.

SETTEMBRE
7-8: Festa	di	san	Sereno
Domenica	29	Festa	di	San	
Michele, patrono della diocesi di 
Cuneo.

APPUNTAMENTI

BENEDIZIONE	PASQUALE
Don Carlo è ben felice di visitare le famiglie per portare la Benedizione Pasquale. Le persone 
interessate sono pregate di compilare il presente tagliando e metterlo nella buca delle lettere 
della casa Parrocchiale entro �ine aprile, per facilitare l’organizzazione delle visite. Le fami-
glie interessate saranno contattate per concordare la data e l’orario della visita.

NOME	E	COGNOME:
INDIRIZZO:INDIRIZZO:

Crociare	il	giorno	e	l’orario	migliore	nel	caso	abbia	delle	preferenze	(possibilmente	un	orario	in	cui	tutta	la	famiglia	sia	presente)
MERCOLEDÌMARTEDÌLUNEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA MATTINO POMERIGGIO SERA

Da ritagliare e consegnare in Parrocchia

TELEFONO:

2019Celebrazioni
comunitarie

del	Battesimo

20	aprile	2019
1	giugno	2019

22	settembre	2019
24	novembre	2019


